
1

NEWS
N°51  29 gennaio 2016

Aumentano nel 2014 le donne che si dimettono dal lavo-
ro L’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza ha 
pubblicato un Report che per la prima volta mette in fila i dati 
per cercare di capire quanto si spende in Italia per i minori e 
chi se ne occupa. In Italia ci sono 229 attori istituzionali che si 
occupano di infanzia, senza coordinamento. La spesa diretta 
nazionale è di 398 euro a bambino. Un quadro estremamen-
te frammentato, senza una pianificazione efficace. 

La scuola assorbe il 44% delle risorse, la famiglia 
solo l’1%.
Quanto? E chi? Ovvero: a quanto ammontano le risorse desti-
nate all’infanzia e all’adolescenza dallo Stato italiano? E quali 
sono con precisione le Istituzioni che in Italia si occupano dei 
bambini e degli adolescenti? Sono queste le due domande 
che Vincenzo Spadafora, primo Garante Nazionale per l’In-
fanzia e l’Adolescenza, nei quattro anni del suo mandato si 
è sentito fare migliaia di volte. Al termine del suo mandato 
(scaduto a fine novembre 2015, siamo in attesa di una nuova 
nomina) ha pubblicato un report per rispondere a quelle due 

domande, la cui risposta in Italia non è affatto immediata. Lo 
ha fatto con “Disordiniano!”, la prima fotografia delle istituzio-
ni centrali e delle risorse nazionali dedicate all’infanzia e all’a-
dolescenza. A questa seguirà un lavoro sulle risorse previste a 
livello regionale e locale.

I soggetti istituzionali coinvolti
Si dice che in Italia poco ci si occupi dei minori e che poco ci 
si investa: da questo studio emerge invece che sono tanti i 
soggetti istituzionali che si occupano di loro, a diversi livelli. Il 
problema «è la parcellizzazione che rende difficile spesso in-
dividuare i giusti referenti, anche in termini di accountability». 
Il report parla di «una governance delle politiche per l’infan-
zia e l’adolescenza frammentata e polverizzata tra decine di 
soggetti istituzionali cui afferiscono competenze diverse e a 
volte sovrapposte».

I soggetti
Il report ha contato 229 attori istituzionali che, a titolo 
diverso, si occupano di minori. A questo si aggiungono inter-
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connessioni tra livelli istituzionali e tra loro ed il terzo settore, 
che non sono stati raffigurate. 
«Il problema, è l’assenza di linee di connessione a livello api-
cale tra le diverse Amministrazioni», scrivono i ricercatori. Il 
disegno istituzionale che emerge evidenzia la complessità 
dell’attuale sistema di governance, in termini sia di proces-
si decisionali che di coerenza degli interventi all’interno di 
una strategia chiara e condivisa. E’ evidente anche la fram-
mentazione delle competenze attualmente suddivise in un 
numero notevole di enti con differenti ambiti di intervento 
in materia minorile, che rischiano anche di sovrapporsi tra 
di loro, di perdere di efficacia, o di generare dispersione di 
risorse umane ed economiche, oltre che di costringere a pro-
cedure e percorsi faticosi nei quali il cittadino, soprattutto se 
minorenne, fa difficoltà ad orientarsi, rischiando di vedere 
impedita, di fatto, la soddisfazione dei suoi diritti». Ciò che 
non è più rimandabile è la definizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni da garantire su tutto il territorio 
nazionale.

Le risorse
Il report ha scelto di fare riferimento esclusivamente alla spe-
sa delle Amministrazioni Centrali dello Stato direttamente de-
stinata ad infanzia e adolescenza. Un tassello di un puzzle, 
quindi, da completare in futuro. Sono stati analizzati i quattro 
esercizi finanziari che vanno dal 2012 al 2015. La spesa per 
infanzia e adolescenza, se si considera la spesa per il perso-
nale, è pari a circa 44 miliardi di euro nel 2012, 44,3 miliardi 
nel 2013, 44,6 miliardi nel 2014 e 45,6 miliardi nel 2015. 
Di questa, più del 90% in media è rappresentata dalla spesa 
per il personale iscritta al bilancio del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, ripartita per i diversi livelli di 
istruzione. Se invece consideriamo la spesa al netto dei costi 
per il personale, osserviamo che la spesa diretta per infanzia 
e adolescenza ammonta a 3,2 miliardi di euro nel 2012, a 
3,4 miliardi nel 2013 e circa a 4 miliardi nel 2014, mentre le 
risorse assegnate nel 2015 ammontano a 4,2 miliardi di euro.

Spesa diretta 
Si registra quindi una crescita nominale di circa 823 milioni di 
euro (+26%) della spesa impegnata nel triennio 2012-2014 
e di ulteriori 202 milioni (+5%) delle risorse assegnate nel 
2015 rispetto a quelle impegnate nell’anno precedente.
Prendendo come riferimento il 2014, ultimo esercizio di cui 
si conosce l’ammontare effettivo delle risorse impegnate a 
rendiconto, «potremmo dire che la spesa diretta per infanzia 
e adolescenza ammonta a circa lo 0,7% del totale del bi-
lancio», ovvero a circa 398 euro per bambino o adolescente 
residente sul territorio nazional. Se invece lo compariamo con 
la ricchezza generata in quello stesso anno, possiamo dire 
che equivale a circa lo 0,2% del PIL. La maggior parte delle 
risorse si concentrano nei bilanci del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca e del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, cui nel 2014 fanno capo rispettivamen-
te il 44% e il 38% delle risorse. Nonostante questo trend 
generalmente positivo, «è importante notare come il Fondo 
Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza sia andato progressi-
vamente a ridursi nel periodo considerato, passando da una 
dotazione di circa 40 milioni nel 2012 e 2013, ai 30,7 milioni 
del 2014 e arrivando a 28,7 milioni nel 2015»

Spesa diretta per Ministero
Sono iscritte al bilancio del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze anche le risorse della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, con cui si finanziano anche importanti politiche di so-
stegno alla famiglia. Il monitoraggio effettuato evidenzia una 
riduzione delle risorse trasferite alle Regioni nell’am-
bito del Fondo per le Politiche della Famiglia, per la 
parte destinata ai servizi socio-educativi della prima infanzia: 
mentre nel 2012 le risorse trasferite per questa finalità am-
montavano a poco più di 40 milioni, già in forte calo rispetto 
ad anni precedenti, nel 2013 nessuna risorsa è stata destinata 
ai servizi socio-educativi per l’infanzia, e nel 2014 e 2015 si 
assegnano solo 5 milioni per prima infanzia e responsabilità 
genitoriali. Allo stesso modo, il Fondo per il sostegno delle 
adozioni internazionali passa da circa 11 milioni nel 2012 a 
meno di un milione nel 2013 e poco più di due nel 2014. 
Per il 2015 il fondo non riceve nessuna dotazione, anche se 
si registrano 5 milioni per sostengo alle adozioni internazionali 
in Legge di stabilità (art. 1 comma 132), a valere sul Fondo 
per le politiche della famiglia.

La destinazione dei fondi
Come vengono spese queste risorse? Il report evidenzia che 
più del 90% delle risorse identificate si concentrano in tre 
Missioni, e fanno capo a tre Ministeri:  Istruzione scolastica 
1.711.841.000 €, Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia 
1.439.841.000 € e Politiche previdenziali 615.002.000 € su 
un totale di spesa diretta di 4,228 mld € escluso i costi del 
personale

Spesa diretta per missione
Sempre rispetto al 2014, vediamo come il 44,5% della spesa 
si registra nella missione di Istruzione Scolastica, con i suoi 
1.790 milioni di euro. Seguono la missione Diritti Sociali, po-
litiche sociali e famiglia, con 1.286 milioni (32% del totale), 
e quella per le Politiche previdenziali con 615 milioni (15% 
del totale). 
La spesa per il programma di Sostegno alla famiglia, 
invece, nel 2014 è stata di circa 59 milioni, vale a dire 
poco più dell’1% del totale. Il 53% del totale della spe-
sa diretta per l’infanzia e l’adolescenza delle amministrazioni 
centrali dello Stato è costituita da trasferimenti ad amministra-
zioni pubbliche.
(Stralci ripresi dall’Articolo pubblicato dal settimanale Vita.it 
del 19 gennaio 2016 )
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3L’asilo Nido Dateo situato nel centro di Milano, in Via Gol-
doni 50, è una piccola e confortevole struttura in grado di 
accogliere 29 bambini dai 12 ai 36 mesi. La gestione dell’a-
silo, aperto per 11 mesi all’anno (da settembre a luglio) dal 
lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 18.00, è gestito dalla Coo-
perativa Età Insieme dal 2011 per conto del Consorzio 
ConOpera accreditato alla gestione dal Comune di Milano.
Tra le diverse attività che Età Insieme propone nel campo dei 
servizi all’infanzia e ai minori, l’asilo nido è storicamente la 
prima che ha sviluppato. Oggi rappresenta un patrimonio di 
esperienza che supporta ogni scelta organizzativa e al quale 
attingere per il continuo sviluppo del metodo educativo pro-
posto.

Negli anni, infatti, Età Insieme si è specializzata nella gestione 
e progettazione di servizi di asilo nido e nella realizzazione di 
progetti integrativi dedicati alle famiglie.
Nel 2005 è stato avviato con successo il primo nido azienda-
le di IntesaSanpaolo presso la prestigiosa sede della Banca 
sita vicino a Piazza della Scala a Milano a cui sono seguiti, 
per citarne alcuni i Nidi aziendali di ATM Milano e Pupa e dal 
2011 i 5 nidi del Comune di Milano, tra cui il nido Dateo.

La sezione medio-grandi è attualmente composta da 26 
bambini di cui: 7 medi e 19 grandi. 

Il nido che accoglie i bambini è strutturato in due grandi stan-
ze, comunicanti tra loro, suddivise in angoli; nella stanza prin-

cipale sono presenti:
Spazio per la lettura;
Spazio simbolico;
Spazio per il gioco libero;
Spazio con tavoli: destinato ad un uso comune dei mo-
menti di routines come il pranzo e lo spuntino del mat-
tino;
Laboratorio creativo: una stanza dove vengono svolte at-
tività espressive e manipolative.

Il nido Dateo nel Dicembre scorso ha ottenuto un importante 
riconoscimento risultando vincitore del Premio Best 
prac-tise offerto al miglior Nido affiliato al Consorzio Pan, 
il primo network italiano di servizi per l’infanzia nato nel 
2004 dalla sinergia delle più grandi reti dell'imprenditoria 
sociale e il gruppo Intesa San Paolo.

A Sonia, coordinatrice del nido, abbiamo chiesto di raccontar-
ci quali sono i fattori positivi che i valutatori del Consorzio Pan 
hanno riconosciuto nel lavoro svolto al Nido Dateo: 
“negli ultimi anni abbiamo vissuto in piccola scala all’interno 
del nostro nido i cambiamenti economici e sociali avvenuti 
nel nostro paese; in particolar modo abbiamo notato un 
aumento di bambini provenienti da famiglie miste o extra-
comunitarie, la presenza di famiglie di ceto abbiente e fa-
miglie che a causa della recente crisi economica si trovano 
in difficoltà.
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Questi  cambiamenti  hanno  messo  in  evidenza  la  ne-
cessità  da  parte  di  alcune  famiglie  di  far frequentare 
il tempo prolungato ai loro bambini e il bisogno di sentirsi 
maggiormente accolte e comprese da parte del servizio.
Come equipe educativa ci siamo posti come obiettivi:

Favorire l’integrazione tra famiglie
Favorire una buona comunicazione tra nido e famiglie 
e viceversa”

Abbiamo deciso di coinvolgere attivamente i genitori, duran-
te tutto l’anno, nella vita al nido sia con incontri di sezione, 
momenti formali durante i quali le educatrici hanno l’occa-
sione di raccontare la giornata al nido, il progetto operativo, 
dando un rimando degli ambientamenti e rispondendo alle 
diverse domande dei genitori, sia con colloqui individuali per 
poter raccontare il vissuto di ogni singolo bambino.
I laboratori, la raccolta di materiali utili per la realizzazione 
del progetto e le feste, sono ulteriori occasioni che danno 
l’opportunità alle famiglie di socializzare e conoscersi tra 
loro.
In questi momenti speciali si condividono chiacchiere, diver-
timento e il piacere di stare insieme, accogliendo quindi le 
famiglie al nido, luogo di bellezza e semplicità.
La collaborazione diventa così una risorsa indispensabile 
per tutti: famiglie, bambini ed educatrici, in quanto favorisce 
la conoscenza reciproca, il consolidamento delle relazioni e 
la condivisione delle esperienze”.

La famiglia quindi diventa per l’equipe delle educatrici del 
Nido Dateo parte integrante del lavoro che si svolge, rivesten-
do un ruolo fondamentale all’interno dello stesso.

Sonia ci racconta anche il progetto pedagogico proposto per 
quest’anno “Dopo aver proposto differenti attività in spazi  
predisposti con particolare cura ed attenzione e aver no-
tato spiccato interesse nei bambini attratti sia dallo spazio 
che dai materiali, abbiamo deciso di incentrare il progetto di 
quest’anno sul “bello dell’ambiente: cura degli spazi, centri 
di interesse, materiali”.
CURA DEGLI SPAZI: parte fondamentale del progetto edu-
cativo sono la cura dei giochi e materiali proposti, l’armonia 
degli arredi, l’utilizzo di materiali naturali e di recupero e 
la loro collocazione che rappresentano la cornice entro la 
quale i bambini fanno la loro esperienza.
CENTRI D’INTERESSE: spazi ben delineati dove i bambini 
trovano materiali ed oggetti a loro noti; questo favorisce lo 
sviluppo dell’autonomia e l’acquisizione della sicurezza nei 
confronti dell’ambiente circostante. Essendo la struttura uno 
spazio aperto senza rigide suddivisioni strutturali, vengono 
favorite maggiori esperienze di scambio e socializzazione 
tra bambini delle diverse fasce d’età ed educatrici.
MATERIALI:  devono essere stimolanti, vari, capaci di favorire 
la creatività. Tanto più un materiale sarà inedito, tanto più 

sarà in grado di offrire ai bambini la possibilità di esprimere i 
loro “cento linguaggi”. Attraverso l’esplorazione dei materiali 
naturali e di recupero vengono offerte diverse esperienze 
tattili, olfattive, uditive e visive.
Vengono quindi proposti materiali di diversa natura (pla-
stica, metallo, etc etc…) focalizzandosi principalmente sul 
legno; materiale di ricerca che si presta a molteplici speri-
mentazioni offrendo sia esplorazioni visive, olfattive, tattili 
e manipolative, sia trasformazioni, composizioni e associa-
zioni”.

Un progetto molto attento ai bambini e alle famiglie, costru-
ito attraverso un attento percorso che ha visto il coinvolgi-
mento di tutte le educatrici impegnate nel Nido a cui  va 
“un sentito ringraziamento, a Chiara, Germana, Marilisa e 
Valentina, le educatrici del nido che lavorano con passione 
e dedizione rendendo l’esperienza dei bambini e delle fami-
glie assolutamente memorabile e unica con l’indispensabile 
e prezioso supporto di Cristina e Patrizia, ausiliarie del nido. 
Un grazie sentito alla cooperativa Età Insieme e al Consor-
zio ConOpera che ci sostengono costantemente nel nostro 
lavoro quotidiano”. 

Per questi motivi  il Nido Dateo secondo i valutatori PAN, 
rispetta tutti i requisiti di qualità del servizio richiesti dal Ma-
nuale di Qualità PAN, che riguardano i diversi e numerosi 
aspetti qualitativi per il buon funzionamento di un Servizio 
per l’infanzia: dalla gestione educativa e organizzativa dei 
servizi offerti alla  formazione degli educatori, la qualità de-
gli ambienti, l’organizzazione degli spazi, la particolare cura 
dell’alimentazione ecc.

Il Nido Dateo si è dimostrato quindi una realtà ricca e inte-
ressante per i bambini, le famiglie e gli operatori. Una realtà 
dove poter crescere insieme…
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I convegni nazionali del Gruppo Nidi e Infan-
zia sono appuntamenti attesi e importanti che 
cercano di cogliere i segni dei tempi e pro-
muovere elaborazioni innovative con l’inten-
zione di incidere sulle politiche e sulla cultura 
dell’infanzia.
Anche questo 20° Convegno si colloca in un 
momento strategico della storia dei diritti dei 
bambini e della vita dei servizi educativi e del-
le scuole dell’infanzia in quanto con la legge 
107/2015 si sanciscono finalmente i livelli es-
senziali e si definisce l’unitarietà del percorso 
curricolare 0/6.
Il titolo “Curricolo è responsabilità” è sta-
to scelto dopo aver considerato diverse ipotesi 
che collegavano il curricolo alle parole vita, svi-
luppo, benessere, saperi, intenzionalità… un 
mondo intero.
Consapevoli dei rischi di riduzionismo, ci siamo 
orientati sul termine responsabilità in quanto 
richiama fortemente, a nostro avviso, l’atteg-
giamento intenzionale che, connettendo il pia-
no dei valori con quello delle prassi educative, 
rimane aperto alla ricerca e alle sfide.
Il curricolo non si contrappone al bam-
bino (J. Dewey, 1902). Parlare di curriculum 
non significa restringere la prospettiva ai saperi 
disciplinari. Per noi curricolo è esplorare, ap-
prendere nelle relazioni, stabilire connessioni, 
documentare l’esperienza e guidarla con pro-
fessionalità, sapienza organizzativa, cultura e 
sistematicità creativa. È assumersi responsa-
bilità interpellando tutti gli attori coinvolti nel 

processo – prima di tutto i bambini – perché 
ci offrano le piste e acquistino consapevolezza 
delle loro potenzialità, delle conquiste progres-
sive, dell’impegno necessario. La nostra visio-
ne del curricolo non si contrappone all’approc-
cio olistico ma cerca un equilibrio tra questo 
e il progressivo dipanarsi dei saperi, invita gli 
educatori a interpretare l’esperienza dei piccoli 
e a individuare con passione e razionalità, fles-
sibilità e metodo le esperienze che i bambini 
compiono negli ambienti da noi predisposti e 
a identificare i passi possibili con i quali accom-
pagnarli verso una crescita più ricca.
La delicatezza e la complessità del tema, insie-
me alla straordinaria occasione data dalla nuo-
va legge, dai decreti attuativi e dalle responsa-
bilità verso tutti i bambini che vivono e arrivano 
nel nostro Paese, ci obbligano a rivisitare i per-
corsi e i contenuti con uno sguardo rinnovato 
e sostenuto da coraggio e speranza.
Le commissioni rappresentano l’opportunità 
di approfondire quesiti e nodi sensibili che le 
esperienze sapranno esplicitare. 
Adottare un atteggiamento di ricerca dialogan-
te e tenace ci può aiutare a individuare possi-
bili prospettive e orizzonti futuri di sviluppo ed 
evoluzione dei servizi educativi e delle scuole 
dell’infanzia, come previsto dalla nuova legge 
nazionale.
Info Per potersi iscrivere al XX Convegno Na-
zionale del Gruppo Nidi e Infanzia “Curricolo 
è responsabilità” è necessario collegarsi al sito 
www.convegnocurricolo06.org  

Comune di Milano
Gruppo Nazionale Nidi e Infanzia  Università Milano - Bicocca

ORGANIZZANO IL

XX CONVEGNO NAZIONALE
DEI SERVIZI  EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA

Milano 26-27-28 Febbraio 2016

Curricolo è Responsabilità la sfida del progetto 0/6 e oltre




